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La RSU: costituzione e compiti 

NATURA DELL’ORGANISMO 

La RSU (di istituto, per il comparto scuola) si configura come un 

organismo unitario di rappresentanza sindacale; creato con il Pro-

tocollo d’intesa del 23 luglio 1993 sottoscritto tra Governo, Confin-

dustria, CGIL, CISL e UIL, è stato regolamentato – per quel che ri-

guarda la costituzione e il funzionamento – dall’Accordo intercon-

federale del 20 dicembre 1993. 

Più recentemente, l’Accordo Collettivo Nazionale Quadro (ACNQ) 

sottoscritto nell’aprile 2022 ha confermato sostanzialmente l’Ac-

cordo precedente, aggiungendo alcuni dettagli. Il nuovo ACNQ de-

finisce, infatti, la RSU come organismo unitario di rappresentanza 

dei lavoratori costituito a seguito di elezioni a suffragio universale 

e con voto segreto con il metodo proporzionale tra liste concorrenti 

nelle quali va garantita la rappresentanza di genere e l’applica-

zione delle norme antidiscriminatorie. 

 

COMPOSIZIONE 

La RSU è composta da: 

- 3 componenti nelle amministrazioni (scuole) che hanno fino a 

200 dipendenti; 

- in quelle che hanno da 201 a 3.000 dipendenti 3 componenti 

sino a 200 più 3 ogni ulteriori 300 e frazioni di 300; 

- in quelle con più di 3.000 dipendenti, ai 33 già previsti si aggiun-

gono 3 componenti ogni ulteriori 500 dipendenti o frazioni di 

500. 

 

Nella scuola la RSU è composta da 3 o da 6 componenti a seconda 

della dimensione dell’Istituzione scolastica. 

I componenti della RSU restano in carica per tre anni, al termine 

dei quali l’organismo automaticamente decade e non ha diritto alla 

proroga. Nel caso di dimissioni o di decadenza di un componente, 

questo sarà sostituito dal primo dei non eletti nella sua lista (in 

caso di assenza di candidati nella lista, non si procede a surroga). 

Le dimissioni vanno presentate per iscritto. 
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DECADENZA 

La carica di RSU è incompatibile con qualsiasi altra carica in organi-

smi istituzionali, partiti e movimenti politici, pena la decadenza. L’Ac-

cordo del 2022 prevede, inoltre, la decadenza dalla carica di RSU: 

- a seguito di cessazione del rapporto di lavoro, trasferimento, 

comando o altro tipo di assegnazione temporanea presso altra 

amministrazione o ufficio; 

- a seguito di un’assenza continuativa dall’ufficio superiore a 6 

mesi, se tale assenza comporta che il numero dei componenti 

delle RSU sia inferiore al 50% di quello previsto. 

In caso di decadenza, nel triennio, di un numero di componenti tale 

da ridurre il numero dei membri della RSU sotto il 50%, la RSU deve 

essere rieletta entro i cinquanta giorni immediatamente successivi 

alla decadenza; nelle more della rielezione, le relazioni sindacali 

proseguono comunque con le organizzazioni di categoria e con gli 

altri componenti della RSU non dimessi o non decaduti. 

 

DECISIONI 

Per l'adozione delle decisioni, la natura di soggetto sindacale uni-

tario della RSU richiede l’applicazione delle regole generali proprie 

degli organismi unitari elettivi di natura collegiale, per cui le deci-

sioni vanno assunte a maggioranza dei componenti. 

Per le modalità di espressione delle posizioni e della decisione, la 

RSU può definire un proprio regolamento interno. 
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Le relazioni sindacali della RSU 

Il sistema delle relazioni sindacali rappresenta lo strumento desti-

nato alla costruzione di relazioni stabili tra amministrazione pubblica 

e i diversi soggetti sindacali. Per espressa previsione del CCNL, tali 

relazioni devono essere improntate alla partecipazione attiva e con-

sapevole, alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dia-

logo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed 

obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

Attraverso il sistema delle relazioni sindacali (art. 4 CCNL 2019/21): 

- si persegue l’obiettivo di contemperare il miglioramento delle 

condizioni di lavoro dei dipendenti con l’esigenza di incremen-

tare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati; 

- si migliora la qualità delle decisioni assunte; 

- si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del 

personale, nonché i processi di innovazione organizzativa. 

 

LA TIPOLOGIA DELLE RELAZIONI SINDACALI 

Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità delle amministrazioni 

pubbliche e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le 

amministrazioni si articolano nei seguenti modelli relazionali: 

1. partecipazione, da svolgere al livello istituzionale competente 

per materia; 

2. contrattazione integrativa, secondo le discipline di sezione, 

ove prevista anche di livello nazionale e regionale, ivi com-

presa l’interpretazione autentica dei contratti integrativi. 

 

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 

La partecipazione, finalizzata ad instaurare forme costruttive di 

dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale delle am-

ministrazioni, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rap-

porto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione 

sugli stessi si articola in: 

1. informazione; 

2. confronto; 

3. organismi paritetici di partecipazione. 
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L’INFORMAZIONE SINDACALE 

L’informazione è il requisito per il corretto esercizio delle relazioni sin-

dacali e dei relativi strumenti. Deve essere fornita, preventivamente 

e in forma scritta, alla RSU di istituto e ai sindacati rappresentativi. 

Fatte salve le disposizioni relative agli obblighi in materia di traspa-

renza, l’informazione consiste nella trasmissione di dati ed ele-

menti conoscitivi, da parte del dirigente scolastico, ai soggetti sin-

dacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle que-

stioni inerenti alle materie di confronto e di contrattazione integra-

tiva, in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all’av-

vio dell’anno scolastico. 

L’informazione deve essere resa in modo da consentire ai soggetti 

sindacali di procedere a una valutazione approfondita del poten-

ziale impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e 

proposte. 

Sono oggetto di informazione tutte le materie che sono anche og-

getto di confronto o di contrattazione integrativa, costituendo pre-

supposto per la loro attivazione. 

 

IL CONFRONTO 

Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo 

approfondito, tra amministrazioni e soggetti sindacali, sulle mate-

rie individuate dal CCNL, al fine di consentire ai soggetti sindacali 

stessi di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costrutti-

vamente alla definizione delle misure che l’amministrazione in-

tende adottare. 

 

Il confronto si avvia attraverso l’invio ai soggetti sindacali degli ele-

menti conoscitivi relativi alle misure da adottare, con le modalità 

previste per l’informazione. A seguito della trasmissione delle infor-

mazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, en-

tro 5 giorni dall’informazione, il confronto è richiesto da questi ul-

timi, anche singolarmente. L’incontro può anche essere proposto 

dall’amministrazione contestualmente all’invio dell’informazione. 

Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere 

superiore a dieci giorni. Al termine del confronto, è redatta una sin-

tesi dei lavori e delle posizioni emerse. 
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N.B.: La UIL Scuola, a fronte della mancata sottoscrizione del CCNL, 

aveva avviato, sin dal lontano aprile 2024, una vertenza finalizzata 

al riconoscimento del presunto diritto delle OO.SS. rappresentative 

a partecipare a tutti i livelli della contrattazione integrativa e agli 

altri istituti delle relazioni sindacali (confronto e informativa) anche 

in assenza della sottoscrizione del CCNL. 

La sentenza di merito del giudice del lavoro di Roma ancora in at-

tesa dell’esito dell’appello, confermando l’esclusione della UIL 

Scuola da tutti i livelli della contrattazione integrativa ne consente 

invece il solo accesso all’informativa e al confronto. 

Al momento in cui si stampa questo fascicolo, l’appello promosso 

dalla CISL Scuola non è ancora stato oggetto di discussione. 

 

LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di con-

tratti che obbligano reciprocamente le parti. 

Il contratto collettivo integrativo (contratto di istituto) ha durata 

triennale e si riferisce a tutte le materie previste. I criteri di riparti-

zione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere 

negoziati con cadenza annuale. 

Il dirigente scolastico convoca la delegazione sindacale, per l’avvio 

della contrattazione, entro il 15 settembre di ciascun anno scola-

stico; la durata della negoziazione non può protrarsi oltre il 30 no-

vembre. 

Qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventual-

mente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non 

si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive preroga-

tive e libertà di iniziativa e decisione sulle materie indicate nelle 

specifiche sezioni. 

Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie indicate nelle spe-

cifiche sezioni ed il protrarsi delle trattative determini un oggettivo 

pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa, il dirigente 

scolastico può provvedere, in via provvisoria, con un atto unilate-

rale sulle materie oggetto del mancato accordo specificatamente 

indicate dal CCNL, fino alla successiva sottoscrizione. È tenuto co-

munque a prosegue le trattative al fine di pervenire in tempi celeri 

alla conclusione dell’accordo. 
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COMPATIBILITÀ DEI COSTI 

Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collet-

tiva integrativa, nelle istituzioni scolastiche, è effettuato dai due re-

visori dei conti. 

A tal fine, l’Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle 

parti, corredata dalla relazione illustrativa del dirigente scolastico 

e da quella tecnica del DSGA, è inviata ai revisori entro dieci giorni 

dalla sottoscrizione. In caso di rilievi, la trattativa deve essere ri-

presa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, si 

passa alla sottoscrizione del contratto. 

Successivamente alla sottoscrizione del CCNI, le scuole devono tra-

smetterlo, per via telematica, all’ARAN, corredandolo con la rela-

zione illustrativa e con quella tecnica. 
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Diritti della RSU 

I componenti della RSU sono titolari di diritti sindacali previsti da 

leggi, accordi quadro e contratti. I principali diritti sono: 

- utilizzo di permessi retribuiti, che spettano alla RSU nel suo 

insieme e non ai singoli componenti; 

- utilizzo della bacheca della RSU; 

- uso di appositi locali; 

- convocazione di assemblee. 

 

PERMESSI RETRIBUITI 

I permessi di competenza della RSU sono quantificati dall’art. 28, 

comma 3, del CCNQ del 4 dicembre 2017. Il contingente comples-

sivo annuo dei permessi sindacali (per la RSU nel suo complesso) 

è pari a 25 minuti e 30 secondi per dipendente in servizio con rap-

porto di lavoro a tempo indeterminato. 

All’inizio di ciascun anno scolastico, il Dirigente fornisce alla RSU 

informativa sul monte ore complessivo a disposizione per i per-

messi. 

I permessi devono essere fruiti dalla RSU esclusivamente per 

l’esercizio delle proprie funzioni e devono essere richiesti al Diri-

gente Scolastico. 

 

BACHECA DELLA RSU 

La RSU ha diritto di disporre, in ogni edificio scolastico, (e quindi in 

ogni sede di scuola, plesso, sezione staccata, sezione coordinata) 

dell’uso gratuito di appositi spazi per l’affissione di giornali murali, 

notiziari, circolari, manifesti e altri scritti o stampati, ovvero a utiliz-

zare ausili informatici che siano conformi alle disposizioni generali 

sulla stampa e che contengano notizie di carattere esclusivamente 

sindacale. La richiesta di fruizione degli spazi deve essere rivolta al 

Dirigente Scolastico. Non è, invece, prevista la preventiva autoriz-

zazione del Dirigente Scolastico per l’affissione in bacheca dei do-

cumenti di carattere sindacale (es. volantini, comunicazioni, pro-

mozione di iniziative sindacali). 

Un particolare caso di bacheca sindacale è quella informatica, con 

le peculiari modalità di utilizzo/autorizzazione. 
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A norma dell’art. 25 della Legge 300/1970 e dell’art. 5 del CCNQ 

4 dicembre 2017, il diritto sindacale di affissione si estende anche 

all’ utilizzo dei sistemi informatici, tra cui può essere incluso il sito 

istituzionale dell’Amministrazione datrice di lavoro, ma previo ac-

cordo con la scuola. Le RSU possono pretendere l'attivazione di 

una modalità informatica ma non possono pretendere di decidere 

da soli quale sia questa modalità. 

Ovviamente, ove ci si accordi per utilizzare il sito web della scuola, 

la bacheca sindacale va ben distinta dalle aree obbligatorie del sito 

della scuola (esempio: sezione amministrazione trasparente, se-

zione albo on line, sezione privacy e note legali). È, evidentemente, 

indispensabile dare a chi gestisce l'albo sindacale on line permessi 

di accesso che consentano a chi ne ha il compito di inserire infor-

mazioni e contenuti solo in quella parte del sito. 

 

USO DI LOCALI 

L’art. 6 del CCNQ 4 dicembre 2017 dispone che le Amministrazioni 

con almeno duecento dipendenti debbano porre permanente-

mente e gratuitamente a disposizione della RSU l’uso continuativo 

di un idoneo locale comune, per consentire l’esercizio della propria 

attività. 

Nelle amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 200, 

la RSU ha diritto di usufruire, ove ne faccia richiesta, di un locale 

idoneo per le loro riunioni, posto a disposizione dall’amministra-

zione stessa nell’ambito della struttura lavorativa. 

La RSU può inoltre concordare con il Dirigente Scolastico di utiliz-

zare, se disponibile, un armadio dotato di serratura per raccogliere 

materiale sindacale e di cancelleria. 

 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

Il personale della scuola ha diritto a partecipare ad assemblee sin-

dacali durante l’orario di lavoro per 10 ore pro capite retribuite in 

ciascun anno scolastico, in locali idonei concordati con il Dirigente 

Scolastico. 

In ciascuna scuola e per ciascuna categoria di personale (docenti 

ed ATA) non possono essere tenute più di 2 assemblee al mese. 

Le assemblee che si svolgono a livello di singola scuola, nell’ambito 

dello stesso comune, possono avere durata massima di 2 ore. Per 



10 

le assemblee territoriali (che riguardano più scuole) la durata è de-

finita dalla contrattazione regionale, tenendo conto anche dei 

tempi di andata e ritorno del personale. 

Le assemblee, che possono riguardare la generalità dei dipendenti 

o gruppi di essi, sono indette con specifico ordine del giorno: 

- singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni 

sindacali rappresentative del comparto; 

- dalla RSU nel suo complesso (non dai singoli componenti) con 

le modalità previste nell’art. 4, c. 3, dell’accordo quadro sulla 

elezione delle RSU del 4/12/17; 

- dalla RSU congiuntamente con una o più OO.SS. rappresenta-

tive del comparto. 

 

Le assemblee che coinvolgono il personale docente coincidenti con 

l’orario di lezione si svolgono all’inizio o al termine delle attività di-

dattiche giornaliere; nei convitti possono svolgersi in orario diverso, 

definito con la contrattazione d’istituto, nell’osservanza del minor 

disagio possibile per gli alunni mentre quelle per il personale ATA 

possono svolgersi anche in orario non coincidente con quello dei 

docenti, comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

La convocazione dell’assemblea, la durata, la sede, l’eventuale 

partecipazione di sindacalisti esterni e l’ordine del giorno, sono 

portate a conoscenza del Dirigente Scolastico almeno 6 giorni 

prima con comunicazione scritta (CCNL 2016/18). 

La comunicazione dell’assemblea deve essere affissa lo stesso 

giorno in cui è pervenuta all’albo della scuola, comprese le sezioni 

staccate o succursali; altre organizzazioni sindacali possono pre-

sentare, entro 48 ore, richiesta di assemblea per la stessa data e 

ora, concordando un’assemblea congiunta o separata. 

La comunicazione definitiva dell’assemblea o delle assemblee va 

affissa all’albo della scuola e delle altre eventuali sedi entro lo 

stesso termine. 

Contestualmente all’affissione all’albo, la comunicazione dell’as-

semblea deve essere diffusa al personale mediante circolare in-

terna al fine di raccogliere la dichiarazione scritta di partecipazione 

degli interessati in servizio nell’orario dell’assemblea; tale dichia-

razione fa fede ai fini del calcolo del monte ore individuale (anche 
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in caso di assemblee indette in orario di servizio per attività funzio-

nali all’insegnamento) ed è irrevocabile. 

Per le assemblee indette al di fuori dell’orario di servizio del perso-

nale, devono essere concordati con il Dirigente Scolastico l’uso dei 

locali e la tempestiva affissione all’albo della convocazione. 

Non possono essere svolte assemblee in ore coincidenti con esami 

e scrutini finali. 

Per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, il 

dirigente scolastico sospende le attività didattiche nelle sole classi 

i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, avver-

tendo le famiglie interessate e disponendo eventuali adattamenti 

di orario, per le ore coincidenti con quelle d’assemblea, del perso-

nale che presta regolare servizio. 

Il Dirigente Scolastico, per le assemblee in cui è coinvolto anche il 

personale ATA, se la partecipazione è totale, stabilirà, con la con-

trattazione d’istituto, la quota e i nominativi del personale tenuto 

ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi 

alla scuola, e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assem-

blea sindacale. 
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Tipologie di soggetti sindacali 

ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE 

Sono considerate organizzazioni rappresentative quelle che otten-

gono almeno il 5% quale media tra il dato associativo (iscrizioni) e 

il dato elettorale (voti ottenuti nelle elezioni generali delle RSU). Il 

dato associativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per il 

versamento dei contributi sindacali rispetto al totale delle deleghe 

rilasciate nell'ambito considerato. Il dato elettorale è espresso 

dalla percentuale dei voti ottenuti nelle elezioni delle rappresen-

tanze unitarie del personale, rispetto al totale dei voti espressi 

nell'ambito considerato. 

Per il comparto Istruzione e Ricerca sono organizzazioni rappresen-

tative: 

- CISL FSUR (Federazione CISL Scuola Università Ricerca) 

- FLC CGIL 

- FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA 

- SNALS CONFSAL 

- FEDERAZIONE GILDA UNAMS 

- ANIEF 

Alle organizzazioni rappresentative spetta il diritto di partecipare 

alla contrattazione nazionale in sede ARAN. 

Solo le organizzazioni rappresentative possono indire assemblee 

sui luoghi di lavoro e in orario di servizio. 

 

ORGANIZZAZIONI FIRMATARIE DEL CCNL 

Sono, invece, rappresentative e firmatarie le organizzazioni che 

hanno siglato l’ultimo CCNL. 

Per il comparto Istruzione e Ricerca sono considerate organizza-

zioni rappresentative e firmatarie: la CISL FSUR, la FLC-CGIL, lo 

SNALS CONFSAL, la FEDERAZIONE GILDA UNAMS e l’ANIEF (non 

più la Federazione UIL Scuola Rua, che non ha sottoscritto il CCNL 

2019/21). 

Alle organizzazioni rappresentative e firmatarie spetta il diritto di 

fruire delle prerogative sindacali previste dal CCNL (informazione, 

confronto e contrattazione). 
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ALTRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Le altre organizzazioni sindacali sono quelle che non raggiungono 

il 5% di cui sopra (come media tra il dato elettorale e quello asso-

ciativo). 

Queste organizzazioni sindacali partecipano alla contrattazione per 

il rinnovo del CCNL e non sono titolari delle relazioni sindacali di 

istituto (confronto, informazione e contrattazione). 

Analogamente, tali organizzazioni sindacali non possono indire as-

semblee in orario di servizio; possono, invece, convocare assem-

blee fuori dall’orario di servizio. 

Per riepilogare: 

 

Tipologia 

organizzazione 

sindacale 

Indizione 

sciopero 

Assemblee 

orario 

di servizio 

Partecipazione 

contrattazione 

nazionale 

e d’istituto 

Rappresentative 

e firmatarie 
SI SI SI 

Solo rappresentative SI SI NO 

Non rappresentative SI NO NO 

 

Una particolare attenzione merita la figura del cosiddetto “termi-

nale associativo”. 

Secondo un parere ARAN, i terminali di tipo associativo previsti 

dall’art. 10 dell’Accordo quadro del 7 agosto 1998 sulla costitu-

zione delle RSU e dall’art. 3 del CCNQ 4 dicembre 2017 sono delle 

mere strutture organizzative delle organizzazioni sindacali di cate-

goria. Tutte le organizzazioni sindacali rappresentative, pertanto, 

possono nominare quale terminale associativo uno o più lavoratori 

della scuola e, successivamente comunicarne i nominativi all’Am-

ministrazione. 

Le Organizzazioni sindacali non rappresentative non sono, invece, 

titolari di alcuna prerogativa; hanno la possibilità di comunicare no-

minativi di propri terminali associativi, senza tuttavia che questi ab-

biano alcuna titolarità nell’esercizio delle prerogative sindacali. 

Nel caso in cui un’organizzazione sindacale non rappresentativa 

comunichi il nominativo del proprio terminale associativo, 
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l’amministrazione ne prende semplicemente atto a titolo mera-

mente informativo. 

Un aspetto che merita particolare attenzione riguarda la possibilità, 

per i terminali associativi, di prendere parte alla contrattazione di 

istituto. 

Secondo un parere ARAN, i dipendenti che risultino terminali di tipo 

associativo in quanto nominati dalle organizzazioni sindacali rap-

presentative sono considerati dirigenti sindacali a tutti gli effetti 

dall’art. 3 del CCNQ del 4 dicembre 2017. Tuttavia, la natura di 

mera struttura organizzativa non assegna loro un potere contrat-

tuale. Ciò premesso, affinché il terminale associativo possa parte-

cipare ai tavoli negoziali della contrattazione integrativa occorre 

che lo stesso, possedendo i requisiti previsti dal CCNL, sia formal-

mente accreditato quale componente della delegazione trattante 

da parte dell’organizzazione sindacale avente titolo. 
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Sciopero 

Il 2 dicembre 2020 è stato sottoscritto tra l’ARAN e le OO.SS. rap-

presentative l’Accordo sulle prestazioni indispensabili in caso di 

sciopero che attua le disposizioni in materia di servizi pubblici es-

senziali in caso di sciopero contenute nella L. 12.6.1990, n. 146, 

come modificata e integrata dalla L. 11.6.2000, n. 83. 

Il nuovo Accordo uniforma le procedure per tutte le sezioni del com-

parto “Istruzione e Ricerca”; tali disposizioni interessano, quindi, la 

scuola, le università, l’AFAM, gli Enti di ricerca. 

Le parti dell’Accordo che interessano le Istituzioni scolastiche sono 

contenute negli articoli 1, 2, 3, 10, 11, 12, 13. 

Le norme dell’accordo si applicano al personale con rapporto a 

tempo indeterminato e a tempo determinato, esclusi i dirigenti. 

In caso di sciopero, i servizi pubblici da considerare essenziali nelle 

Istituzioni scolastiche ed educative sono: 

A) relativamente ai servizi dell’istruzione scolastica: 

a1) le attività dirette e strumentali riguardanti lo svolgimento de-

gli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami di ido-

neità. Figure professionali coinvolte: docenti interessati, assi-

stente amministrativo, assistente tecnico (eventualmente, ove 

necessario), collaboratore scolastico (per le attività connesse 

all’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della 

scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale); 

a2) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzio-

nanti, nei casi in cui non sia possibile una adeguata sostituzione 

del servizio. Figura professionale coinvolta: collaboratore scola-

stico; 

a3) vigilanza sui minori nelle istituzioni educative, anche nelle 

ore notturne. Figure professionali coinvolte: educatore, infer-

miere, collaboratore scolastico. 

B) relativamente a igiene, sanità e attività assistenziali a tutela 

dell’integrità fisica delle persone: 

b1) raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, 

nocivi e radioattivi. Figure professionali coinvolte: assistente tec-

nico del reparto/laboratorio, collaboratore scolastico (eventual-

mente, per garantire l’accesso ai locali); 
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b2) servizi di cucina e mensa nelle istituzioni educative, eroga-

bili anche attraverso la fornitura di pasti freddi o preconfezio-

nati. Figure professionali coinvolte: cuoco e/o collaboratore sco-

lastico. 

C) relativamente alle attività relative alla produzione e alla distribu-

zione di energia e beni di prima necessità nonché gestione e manu-

tenzione dei relativi impianti; sicurezza e salvaguardia degli edifici, 

delle strutture e degli impianti connessi con il servizio scolastico: 

c1) vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l’in-

terruzione del funzionamento comporti danni alle persone o alle 

apparecchiature stesse. Figure professionali coinvolte: assistente 

tecnico (con riferimento alle specifiche aree di competenza), col-

laboratore scolastico (per le eventuali attività connesse); 

c2) attività riguardanti la conduzione dei servizi nelle aziende 

agricole per quanto attiene alla cura e all’allevamento del be-

stiame. Figure professionali coinvolte: assistente tecnico (con ri-

ferimento alle specifiche aree di competenza), addetto alle 

aziende agrarie, collaboratore scolastico. 

D) relativamente all’erogazione di assegni e di indennità con fun-

zione di sostentamento: 

d1) adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli 

stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo strettamente 

necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni 

scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi previden-

ziali ed i connessi adempimenti. Figure professionali coinvolte: 

DSGA e/o assistente amministrativo. 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

A seguito dell’entrata in vigore dell’Accordo, in ciascuna istituzione 

scolastica, tra Dirigente Scolastico e Organizzazioni Sindacali rap-

presentative è stato concordato un protocollo di intesa per l’indivi-

duazione del numero dei lavoratori interessati e dei criteri per l’in-

dividuazione degli stessi. 

Nel fissare i criteri per individuare i lavoratori che devono garantire 

i servizi pubblici essenziali devono essere privilegiati quello della 

volontarietà dei lavoratori e in subordine, quello della rotazione. In 

ogni caso, il protocollo dovrà tendere ad utilizzare il contingente 

minimo di lavoratori per assicurare le prestazioni indispensabili. 



17 

PROCEDURE DA SEGUIRE IN OCCASIONE DELLO SCIOPERO 

In occasione di ogni azione di sciopero: 

- i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche per e-mail, 

il personale a comunicare la propria intenzione di aderire, non 

aderire o di non aver maturato ancora la propria intenzione 

circa l’adesione; 

- la dichiarazione di adesione è efficace al fine della trattenuta 

ed è irrevocabile, salvo il caso in cui il lavoratore sia individuato 

nel contingente di personale destinato a garantire le presta-

zioni indispensabili; 

- non è più disciplinato il caso in cui il lavoratore, una volta co-

municata l’adesione, manifesti l’intenzione di aver mutato in-

tenzione (offerta tardiva di lavoro). 

 

COMUNICAZIONI ALLE FAMIGLIE 

Le scuole comunicano alle famiglie, nelle forme ritenute più ade-

guate (sito internet, e-mail, appositi avvisi sul registro elettronico, 

ecc.), almeno 5 giorni prima dell’inizio dello sciopero le seguenti 

informazioni: 

- indicazione delle Organizzazioni Sindacali che hanno procla-

mato lo sciopero; 

- le motivazioni inerenti alla vertenza; 

- i dati relativi 

• alla rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni 

sindacali che hanno indetto lo sciopero; 

• alle % di voti ottenuti dalle stesse organizzazioni nelle ultime 

elezioni RSU avvenute a livello di singola istituzione scola-

stica; 

• alle % di adesione registrate, sempre a livello di istituzione 

scolastica, agli scioperi proclamati nell’anno scolastico e in 

quello precedente, con l’indicazione delle sigle sindacali 

che vi hanno aderito; 

- l’elenco dei servizi che saranno comunque garantiti; 

- l’elenco dei servizi di cui si prevede l’erogazione in base delle 

comunicazioni rese dal personale. 
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TEMPI E DURATA DELLE AZIONI DI SCIOPERO 

Premesso che non possono essere proclamati scioperi a tempo in-

determinato; 

- il primo sciopero non può superare la durata di una giornata 

• per la medesima vertenza, gli scioperi successivi al primo 

non possono superare i due giorni consecutivi; 

• nel caso in cui gli scioperi successivi al primo fossero previ-

sti per giorni a ridosso di un giorno festivo non potranno 

avere durata superiore alla giornata; 

- gli scioperi brevi – alternativi rispetto agli scioperi indetti per 

l’intera giornata – possono essere effettuati soltanto nella 

prima oppure nell’ultima ora di lezione o delle attività educa-

tive, o di servizio per il personale ATA. 

 

Nel caso di organizzazione delle attività su più turni, gli scioperi 

possono essere effettuati soltanto nella prima o nell’ultima ora di 

ciascun turno. Se le attività si protraggono in orario pomeridiano gli 

scioperi saranno effettuati nella prima ora del turno antimeridiano 

e nell’ultima del turno pomeridiano. 

La proclamazione di uno sciopero breve deve essere molto precisa 

e puntuale: in particolare, deve essere precisato se lo sciopero ri-

guarda la prima oppure l’ultima ora di lezione, non essendo con-

sentita la formula alternativa. Lo sciopero breve è computabile ai 

fini del raggiungimento dei tetti dei limiti individuali (5 ore di scio-

pero breve corrispondono ad una giornata di sciopero). Per i do-

centi la durata degli scioperi brevi per le attività funzionali all’inse-

gnamento deve essere stabilita con riferimento all’orario predeter-

minato in sede di programmazione 

- l’intervallo minimo tra uno sciopero e un altro successivo, nel 

caso in cui interessino lo stesso servizio e la stessa utenza, è 

di 12 giorni. Saranno le Amministrazioni competenti a ricevere 

le comunicazioni relative alla proclamazione degli scioperi a in-

formare le Organizzazioni sindacali dell’esistenza di scioperi 

già dichiarati; 

- in caso di calamità naturali o di avvenimenti di eccezionale gra-

vità gli scioperi dichiarati o in corso di effettuazione saranno 

immediatamente sospesi; 
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- non sono consentiti scioperi che impegnino singole unità ope-

rative funzionalmente non autonome (nella scuola, i singoli 

punti di erogazione o plessi); 

- al fine di garantire la continuità didattica 

• gli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola prima-

ria possono scioperare nel rispetto del limite individuale an-

nuo di 40 ore (equivalenti a 8 giorni); 

• gli insegnanti della scuola secondaria possono scioperare 

nel rispetto del limite individuale di 60 ore (equivalenti a 12 

giorni); 

• in ogni caso, deve comunque essere garantita l’erogazione, 

nell’anno scolastico, di un monte ore non inferiore al 90% 

dell’orario complessivo della classe; 

- gli scioperi effettuati in concomitanza con le iscrizioni degli 

alunni dovranno garantire comunque lo svolgimento delle ope-

razioni e non potranno comportare un differimento oltre il terzo 

giorno successivo il termine di scadenza previsto dalle dispo-

sizioni ministeriali; 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle 

quali è prevista l’effettuazione degli scrutini non finali non de-

vono comunque comportare un differimento della conclusione 

delle operazioni di detti scrutini superiore a 5 giorni rispetto 

alle scadenze fissate dal calendario scolastico; 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle 

quali è prevista l’effettuazione degli scrutini finali non devono 

differirne la conclusione nei soli casi in cui il compimento 

dell’attività valutativa sia propedeutico allo svolgimento degli 

esami conclusivi dei cicli di istruzione; negli altri casi, il differi-

mento delle operazioni di scrutinio non deve essere superiore 

a 5 giorni rispetto alla scadenza programmata per la loro con-

clusione. 

-  

Infine, sono stati individuati alcuni periodi in cui non potranno, co-

munque, essere proclamati scioperi (le cosiddette franchigie): 

• dall’1 al 5 settembre; 

• nei tre giorni successivi alla ripresa delle attività didattiche 

dopo la pausa natalizia o pasquale. 
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UNA FORMA RICORRENTE DI SCIOPERO: LE PROVE INVALSI 

Sovente, in occasione della somministrazione delle prove INVALSI, 

si assiste a proclamazioni di azioni di sciopero da parte di talune 

organizzazioni sindacali (per l’intera giornata oppure brevi). 

A tale proposito si ricorda che: 

- il D.L. 5/2012, all’art. 51, c. 2 ha previsto che la partecipazione 

alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti affidati all'INVALSI 

deve considerarsi, a tutti gli effetti, attività ordinaria di istituto: 

- il D.Lgs 62 del 2017 (che detta le norme in materia di valuta-

zione e certificazioni delle competenze) ha ribadito, all’art. 4 c. 

3, all’art. 7 c. 5 e all’art. 19 c. 3 che “le azioni relative allo svol-

gimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istitu-

zioni scolastiche attività ordinarie d'istituto”. 

Tenuto conto di quanto sopra detto, riteniamo possano essere de-

lineate le seguenti ricadute: 

 

Precettazione del personale 

Benché le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali 

costituiscano attività ordinarie, le stesse non rientrano tra quelle 

individuate come “servizi pubblici essenziali e prestazioni indispen-

sabili per le istituzioni scolastiche” secondo l’articolo 2 dell’Ac-

cordo. Di conseguenza, è esclusa la possibilità di ricorrere allo stru-

mento della precettazione (che risulta attivabile solo in riferimento 

alle attività rientranti tra quelle definite “essenziali”, che chiara-

mente non integra il caso delle rilevazioni INVALSI). 

 

Sostituzione del personale individuato come somministratore 

Considerato che il legislatore, con il D.L. 5/2012 prima e con il 

D.Lgs 62/2017 poi, ha disposto che sia la somministrazione delle 

prove, sia la loro correzione/tabulazione siano da considerare atti-

vità ordinarie, ne consegue che tali attività devono essere esple-

tate dal personale in servizio nelle singole scuole. Se ne deduce 

che, in caso di astensione dal lavoro del personale che aderisce 

allo sciopero, l'assolvimento di tale compito, al pari di ogni altra 

incombenza professionale, è assoggettato alle condizioni e ai limiti 

stabiliti dall’Accordo che disciplina l'esercizio del diritto di sciopero 

nella scuola e dalla legislazione a tutela dello sciopero (in partico-

lare l’art. 28 della Legge 300/1970). 
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Nel caso della somministrazione delle prove INVALSI, non esi-

stendo un rapporto diretto tra la somministrazione (o correzione 

delle prove, per la scuola primaria) e la titolarità della classe, si può 

ritenere che l’individuazione di personale docente non aderente 

allo sciopero in sostituzione del docente assente non configuri la 

messa in atto di un comportamento antisindacale. Si tratta piutto-

sto, in questo caso, dell’adozione, da parte del dirigente scolastico, 

dell’esercizio di una competenza gestionale e organizzativa finaliz-

zata alla garanzia dell’interesse e al perseguimento delle finalità 

istituzionali cui, peraltro, è tenuto ad assolvere sia in via ordinaria 

che nel caso di sciopero del personale. 

In questo senso, peraltro, si riscontrano alcune sentenze di grande 

rilevanza della Corte di Cassazione; in particolare, la sentenza 

15782 del 19 luglio 2011 con la quale la suprema Corte non rav-

visa “condotta antisindacale se non si impedisce l’astensione e si 

reagisce nei limiti consentiti e non assume rilievo che, in ragione 

del ricorso ai rimedi leciti, lo sciopero finisca per assumere una 

minore capacità di incidenza”. 
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L’attività sindacale della RSU 

All’inizio dell’anno scolastico, la RSU riceve dal Dirigente Scolastico 

l’informazione relativa al contingente di permessi da utilizzare per 

lo svolgimento della propria attività. Tali permessi potranno essere 

utilizzati per incontrare il personale in apposite assemblee, per gli 

eventuali incontri che precedono la contrattazione, per la contrat-

tazione di istituto e anche per partecipare a eventuali eventi di na-

tura sindacale. 

L’attività della RSU all’interno delle istituzioni scolastiche prevede 

l’esercizio di diversi istituti (già illustrati nella sezione relativa alle 

relazioni sindacali). 

Nelle istituzioni scolastiche i soggetti legittimati a partecipare alle 

varie sessioni negoziali sono individuati dalla lettera c) del comma 

2 dell’art. 30 del CCNL 2019/21; si tratta del Dirigente Scolastico, 

della RSU di istituto e dei rappresentanti delle Organizzazioni Sin-

dacali firmatarie del CCNL. A questo proposito, una vecchia nota 

ARAN (n. 4260 del 27 maggio 2004) specifica che, durante le trat-

tative, il Dirigente Scolastico può “avvalersi della assistenza del 

personale del proprio o di altri uffici dell’Amministrazione”. Di 

norma, il Dirigente Scolastico si avvale o dei propri diretti collabo-

ratori o del DSGA. 

 

INFORMAZIONE 

Nella scuola alla RSU spetta l’informazione (art. 30, comma 10, 

CCNL 2019-2021), oltre che sugli esiti del confronto e della con-

trattazione integrativa: 

 

- sulla proposta di formazione delle classi e degli organici 

Il dirigente scolastico, ogni anno, deve predisporre l’organico 

dell’istituzione scolastica articolato per gradi e tipologia di po-

sto (sia per il personale docente che per il personale ATA). 

Si tratta di un’operazione particolarmente delicata perché è 

propedeutica all’eventuale individuazione dei perdenti posto 

dell’istituzione scolastica e all’organizzazione della didattica 

per l’anno scolastico successivo. 
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A tal fine, il dirigente scolastico, prima di comunicare all’Am-

bito Territoriale la proposta di organico per l’anno successive 

deve informare la RSU. 

L’informazione avviene, normalmente, nei mesi di marzo o 

aprile a seconda delle scadenze indicate dal Ministero; 

 

- sui criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei 

Il dirigente scolastico informa la RSU dei progetti, sia nazionali 

che europei, cui l’Istituto ha preso parte e se, nell’ambito delle 

risorse finanziarie relative, siano previsti fondi per la retribu-

zione del personale. Per i progetti già avviati, il dirigente scola-

stico fornisce informazione circa lo stato di realizzazione degli 

stessi. L’informazione su questa materia può essere fornita in 

diverse occasioni: all’inizio dell’anno scolastico (insieme ai dati 

relativi all’utilizzo del FMOF), nel corso della contrattazione, a 

conclusione dell’anno scolastico; 

 

- sui dati relativi all’utilizzo delle risorse del Fondo per il Miglio-

ramento dell’Offerta Formativa (FMOF) precisando, per cia-

scuna delle attività retribuite, l’importo erogato, il numero dei 

lavoratori coinvolti, fermo restando che, in ogni caso, non deve 

essere possibile associare il compenso al nominativo del lavo-

ratore che lo ha percepito 

Il CCNL 2019-2021 ha trattato anche il difficile bilanciamento 

tra il rispetto della trasparenza quale forma di garanzia della 

correttezza delle disposizioni contenute nel contratto di istituto 

e l’esigenza, imposta dal Garante della privacy, di tutelare il 

diritto alla riservatezza dei dati e delle informazioni afferenti 

alla sfera individuale. 

Per questo motivo il testo contrattuale, mediando tra le oppo-

ste esigenze, ha previsto che il dirigente scolastico dia pun-

tuale informazione alla RSU per ciascuna attività retribuita re-

lativamente all’importo erogato e al numero di soggetti che 

sono stati retribuiti per le diverse prestazioni. In questo modo, 

attraverso una lettura attenta del Contratto di istituto e dell’in-

formativa resa alla RSU dal dirigente scolastico, il lavoratore è 

messo nelle condizioni di verificare la correttezza della retribu-

zione ricevuta a fronte delle diverse attività. 
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Resta, ovviamente, impregiudicata la possibilità, per gli inte-

ressati – il singolo lavoratore che si senta leso nei proprio diritti 

e le organizzazioni sindacali titolari del potere negoziale e della 

contrattazione – di ricorrere alle diverse forme di accesso pre-

viste dall’ordinamento quali l’accesso agli atti e l’accesso ci-

vico al fine di ottenere rispettivamente l’accesso ai documenti 

per cui si è portatori di un interesse diretto, concreto ed attuale 

o la verifica di eventuali irregolarità nell’applicazione di quanto 

previsto dal Contratto di istituto. 

L’informativa sull’utilizzo del FMOF, in genere, viene fornita dal 

dirigente scolastico prima di iniziare la contrattazione sul 

nuovo FMOF. 

 

CONFRONTO 

La RSU è titolare del diritto al confronto sindacale (art. 30, comma 

9, CCNL 2019-2021) su: 

 

- articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, edu-

cativo e ATA, nonché sui criteri per l’individuazione del mede-

simo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il FMOF 

La definizione dell’orario del personale docente è di compe-

tenza del dirigente scolastico ed è materia di confronto con i 

sindacati. Il confronto pur non portando ad una decisione 

frutto di un accordo tra le parti è, comunque, una modalità at-

traverso la quale si instaura un dialogo sulla materia di inte-

resse, al fine di consentire alla RSU e alle organizzazioni sin-

dacali di esprimere proposte adeguatamente argomentate e 

documentate. 

Effettuato il confronto con i sindacati, il dirigente scolastico 

procede alla definizione dell’orario, in virtù di quanto disposto 

dall’articolo 25 del D.Lgs 165/01, in base al quale il dirigente 

organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di 

efficacia formative, con piena titolarità nell’adozione dei prov-

vedimenti di gestione delle risorse e del personale; 

 

- criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’in-

terno dell’istituzione scolastica del personale docente, educa-

tivo e ATA 
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I criteri per le assegnazioni del personale ai diversi punti di ero-

gazione dell’istituzione scolastica ubicati in comune diverso da 

quello cui fa capo la sede dell’istituto, fatte salve per i docenti 

le prerogative degli organi collegiali e dei dirigenti scolastici, 

sono oggetto di contrattazione. Sono, invece, oggetto di con-

fronto le assegnazioni ai plessi situati nel comune sede 

dell’istituto, come anche le assegnazioni alle diverse aree di 

lavoro per quanto riguarda il personale ATA; 

 

- criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

Sono inoltre oggetto di confronto i criteri per la fruizione dei per-

messi, ai sensi dell’art. 36 del CCNL 2019/21. In particolare, il 

confronto potrà stabilire i criteri per la partecipazione alle attività 

formative individuando anche, laddove necessario, le modalità 

che consentano di offrire le medesime opportunità al personale 

qualora le richieste siano contemporanee ovvero le esigenze di 

servizio (in particolare per il personale ATA) siano tali da non con-

sentire a tutti i richiedenti la partecipazione simultanea. 

È da evidenziare come l’attuale offerta formativa dei diversi 

soggetti accreditati, prevedendo anche diversi corsi con frui-

zione da remoto anche in modalità asincrona, è tale da facili-

tare la frequenza alle diverse attività da parte dei richiedenti; 

 

- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benes-

sere organizzativo e individuazione delle misure di preven-

zione dello stress lavoro-correlato e dei fenomeni di burn-out 

La scuola, oltre a promuovere azioni e iniziative legate a soste-

nere la legalità, deve anche individuare le corrette azioni fina-

lizzate a curare e mantenere il benessere fisico, psicologico e 

sociale di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori che operano 

al suo interno. Studi e ricerche sulle organizzazioni hanno di-

mostrato che le strutture più efficienti sono quelle con dipen-

denti soddisfatti e un “clima interno” sereno e partecipativo. 

La motivazione, la collaborazione, il coinvolgimento, la corretta 

circolazione delle informazioni, la flessibilità e la fiducia delle 

persone sono tutti elementi che portano a migliorare la salute 

mentale e fisica dei lavoratori con innegabili effetti anche sulla 

soddisfazione degli utenti; 
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- criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del 

lavoro da remoto nonché sui criteri di priorità per l’accesso agli 

stessi 

Il lavoro agile ha rappresentato una delle novità di maggior ri-

lievo disciplinate dal nuovo CCNL di comparto, accanto alle già 

previste forme di lavoro da remoto. Le disposizioni per il lavoro 

a distanza si applicano al personale tecnico e amministrativo 

delle istituzioni scolastiche e educative (incluso il DSGA). Come 

detto, sono previste due modalità diverse di prestazione del 

servizio: il lavoro agile e il lavoro da remoto. In ogni istituzione 

scolastica, sono oggetto di apposito confronto i criteri generali 

riguardanti le modalità di attuazione del lavoro agile e da re-

moto, nonché i criteri di priorità per accedervi. 

All’interno delle diverse istituzioni scolastiche, il dirigente ha il 

compito di individuare le attività che possono essere svolte dai 

lavoratori anche fuori sede. Il confronto (ma in sede di tratta-

tiva per il rinnovo del CCNL 2022/2024 la CISL Scuola ha chie-

sto che tale materia sia oggetto di contrattazione), serve per 

disciplinare i criteri con i quali il personale richiedente può aver 

accesso a tale forma di prestazione del servizio. 

Il CCNL, ha inoltre previsto che, con un apposito regolamento 

deliberato dal Consiglio di Istituto, sia possibile lo svolgimento 

a distanza delle attività funzionali all’insegnamento che non 

rivestano carattere deliberativo. 

Con modalità definite da regolamento di istituto sarà inoltre 

possibile svolgere a distanza anche gli incontri che hanno ca-

rattere deliberativo, previo confronto a livello nazionale tra Mi-

nistero e Sindacati per individuare i criteri cui i Regolamenti 

dovranno fare riferimento. Tale confronto, a livello nazionale, 

non si è ancora concluso; 

 

- criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA 

In sede di confronto sindacale si devono declinare anche i cri-

teri per il conferimento degli incarichi specifici spettanti al per-

sonale ATA della durata di un anno scolastico e aventi natura 

organizzativa o di responsabilità che, pur rientrando nell’am-

bito delle funzioni di appartenenza, richiedano lo svolgimento 
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di compiti che comportano l’assunzione di responsabilità ulte-

riori, o fattori di rischio o disagio. 

Sarà compito della contrattazione, successivamente, definire 

la specifica indennità con risorse poste a carico della contrat-

tazione di istituto. Il compito dell’individuazione del personale 

ATA, nell’ambito del piano delle attività, da proporre per l’attri-

buzione degli incarichi spetta al DSGA a norma dell’art. 55, 

comma 4, del CCNL 2019/24. 

 

CONTRATTAZIONE 

Come già detto in precedenza, a livello di singola Istituzione scola-

stica la contrattazione integrativa si svolge tra la parte pubblica, 

rappresentata dal dirigente scolastico, e la parte sindacale, rappre-

sentata: 

- dalla Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU); 

- dai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL (che pos-

sono partecipare o meno); 

- eventualmente, i terminali associativi espressamente delegati. 

Con riferimento alla delegazione di parte pubblica, si precisa che 

per lo svolgimento del proprio compito il dirigente scolastico può 

avvalersi della assistenza del personale del proprio ufficio (ovvero 

dell’Istituto scolastico interamente inteso) appartenente a tutte le 

categorie professionali. 

La contrattazione di istituto è triennale, ma i criteri di ripartizione 

delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo possono essere ne-

goziati annualmente. I termini previsti sono: 

- avvio della sessione negoziale: entro il 15 settembre; 

- durata minima delle sessioni negoziali: 45 giorni; 

- termine della contrattazione: entro il 30 novembre. 

 

La RSU contratta con il dirigente scolastico le seguenti materie: 

 

- criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione e alla 

sicurezza nei luoghi di lavoro 

La RSU e il Dirigente Scolastico possono definire, in modo con-

certato, linee guida condivise su come gestire e migliorare le 

condizioni di salute e sicurezza all'interno della scuola. 
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Non si entra nel merito delle decisioni tecniche o dell’organiz-

zazione gerarchica della sicurezza (che restano competenza 

del dirigente), ma si possono contrattare argomenti quali la for-

mazione e l’informazione (ad esempio, i criteri per l’organizza-

zione della formazione obbligatoria su salute e sicurezza, la 

modalità di aggiornamento), l’eventuale utilizzo di risorse (ad 

esempio, per retribuire gli addetti al servizio di prevenzione e 

protezione, di primo soccorso, antincendio), gli aspetti relativi 

alla sorveglianza e alle segnalazioni (rilevazione e segnalazioni 

da parte del personale), il benessere lavorativo. 

Non sono, invece, contrattabili le scelte tecnico-operative del 

datore di lavoro (dirigente scolastico), la nomina del responsa-

bile del servizio di prevenzione e protezione, l’organizzazione 

gerarchica della sicurezza e la redazione del documento di va-

lutazione dei rischi; 

 

- criteri per la ripartizione delle risorse del FMOF e per la deter-

minazione dei compensi 

Come i vedrà in seguito, il FMOF (Fondo per il Miglioramento 

dell’Offerta Formativa) è finanziato da diverse voci (alcune fi-

nalizzate, come le funzioni strumentali, gli incarichi specifici, 

ecc., e altre no). 

L’importo complessivo del FMOF a disposizione per la contrat-

tazione viene comunicato alla RSU dal dirigente scolastico che, 

normalmente, formula anche una bozza di contrattazione di 

istituto. La RSU e il dirigente scolastico, in sede di contratta-

zione, individuano quindi i criteri per retribuire le diverse atti-

vità previste e i conseguenti incarichi attribuiti al personale 

scolastico. Il nuovo CCNL prevede che compito della contratta-

zione sia anche quello di definire i criteri per la determinazione 

dei diversi compensi; 

 

- criteri per l’attribuzione e la determinazione dei compensi ac-

cessori al personale docente, educativo e ATA, inclusa la quota 

delle risorse relative ai PCTO e di tutte quelle relative ai progetti 

nazionali e comunitari eventualmente destinate alla remune-

razione del personale 
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La contrattazione di istituto ha titolo a decidere su tutti i com-

pensi accessori destinati al personale, ivi compresa la quota 

dei PCTO. In questo senso, vengono attuate le norme del Testo 

Unico del Pubblico Impiego (D.Lgs n. 165/2001) che, all’art. 

45, indica espressamente come prerogativa della contratta-

zione la definizione del trattamento fondamentale e accesso-

rio della retribuzione. 

Anche le risorse afferenti ai diversi progetti, nazionali e euro-

pei, destinate alla retribuzione del personale devono essere 

oggetto di contrattazione; 

 

- criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati 

alla valorizzazione del personale, ivi compresi quelli relativi 

all’ex-bonus Renzi 

La contrattazione, ora, ha titolo a contrattare pienamente an-

che le risorse stanziate ai fini della valorizzazione dalla L. 

107/2015 (Buona Scuola). Ricordiamo che tali fondi, nella vo-

lontà della legge – fortemente contrastata dalla CISL Scuola –

dovevano essere attribuiti dal dirigente scolastico al personale 

docente di ruolo. A seguito di modifiche intervenute nel tempo, 

a tali fondi hanno potuto accedere anche i docenti non di ruolo 

e successivamente anche il personale ATA. Dopo la L. 

160/2019 tali fondi sono entrati a far parte della contratta-

zione e possono pertanto essere pienamente contrattati dalla 

RSU; 

 

- criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 

del CCNQ 4 dicembre 2017 

Si tratta dei permessi riconosciuti dal CCNQ 4/12/2017 alla 

RSU (nel suo complesso) per consentire l’espletamento del 

suo mandato. Le modalità di utilizzo di tali permessi devono 

conformarsi ai criteri nazionali. In contrattazione possono es-

sere negoziate le modalità di comunicazione dei permessi al 

dirigente scolastico, il preavviso, l’eventuale cumulo come da 

CCNQ; 

 

- criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità ora-

ria in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine di 
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conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 

familiare 

La definizione dei criteri per l’individuazione delle fasce tem-

porali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 

ATA è uno dei punti rilevanti della contrattazione integrativa di 

istituto proprio perché finalizzato al conseguimento di un mi-

glior benessere lavorativo. La contrattazione integrativa può 

definire fasce di flessibilità oraria compatibili con le esigenze 

del servizio, le richieste del personale e le priorità organizzative 

del dirigente scolastico. 

Tra i criteri che possono essere adottati rientrano quello 

dell’equità e della rotazione, l’importanza di eventuali motiva-

zioni personali, eventuali situazioni che possono essere prese 

in considerazione e non già tutelate da altre leggi; 

 

- criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del 

personale nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a 

livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei do-

centi 

Tali criteri non riguardano le retribuzioni accessorie spettanti 

al personale (docente e ATA), quanto piuttosto la finalizzazione 

delle risorse destinate alla formazione, tenuto conto dei biso-

gni dell’istituzione scolastica. 

Di conseguenza, non si contrattano le scelte didattiche o le 

priorità strategiche della formazione ma si possono negoziare: 

la ripartizione delle risorse per la formazione tra docenti e ATA; 

i criteri di rotazione e di equità nella partecipazione per favorire 

la partecipazione attiva alle iniziative di formazione; l’even-

tuale accesso preferenziale per chi ha ruoli specifici (funzioni 

strumentali, incarichi specifici per gli ATA); 

 

- criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di 

lavoro in orario diverso da quello di servizio, al fine di una mag-

giore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 

disconnessione) 

Si tratta di un argomento introdotto dal CCNL 2016/18 e rin-

forzato dal CCNL 2019/21. La contrattazione di istituto deve 

essere finalizzata a disciplinare criteri condivisi relativi all’uso 



31 

di tecnologie (e-mail, registro elettronico, piattaforme digitali) 

fuori dall’orario di servizio e la tutela del diritto alla disconnes-

sione. Possono essere previste clausole contrattuali che esclu-

dano per il personale l’obbligo di utilizzare piattaforme e stru-

menti tecnologici fuori dall’orario di servizio, fatte salve le atti-

vità esplicitamente programmate o esigenze improcrastinabili. 

Possono inoltre essere individuati strumenti di comunicazione 

alternativi per eventi eccezionali (emergenze sanitarie, eva-

cuazioni, guasti tecnici, chiusura straordinaria dei locali scola-

stici); 

 

- riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle in-

novazioni tecnologiche e dei processi di informatizzazione ine-

renti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scola-

stica 

Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione 

che interessano i servizi amministrativi e le attività di supporto 

all’organizzazione scolastica costituiscono fattori di rilevante 

impatto sulla qualità del lavoro e sulla professionalità del per-

sonale coinvolto. 

Se da un lato introducono elementi di semplificazione proce-

durale, consentendo maggiore efficienza gestionale e tempe-

stività operativa, dall’altro richiedono una costante riqualifica-

zione delle competenze, una revisione dei processi lavorativi e 

una attenta considerazione degli effetti sul carico di lavoro e 

sulla responsabilità operativa degli addetti. 

Alla luce di ciò, si ritiene imprescindibile che l’introduzione e 

l’utilizzo di strumenti e procedure digitali siano accompagnati 

da: 

• opportune azioni formative, finalizzate a garantire un’ade-

guata padronanza degli strumenti informatici da parte del 

personale; 

• una puntuale analisi dell’impatto organizzativo, con partico-

lare attenzione all’equilibrio tra innovazione e sostenibilità 

operativa; 

• il riconoscimento delle competenze digitali maturate e del 

valore professionale delle attività connesse alla gestione in-

formatizzata dei servizi; 
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• forme di partecipazione e confronto preventivo con il perso-

nale, in un’ottica di corresponsabilità e trasparenza nei pro-

cessi decisionali. 

Le tecnologie devono configurarsi come strumenti di supporto 

all’attività professionale e non come elementi di deresponsa-

bilizzazione o aggravio, promuovendo un modello organizza-

tivo efficiente, equo e orientato alla valorizzazione delle risorse 

umane. 

 

- personale tenuto a assicurare i servizi essenziali relativi alla 

vigilanza agli ingressi alla scuola e a altre attività indifferibili 

coincidenti con l’assemblea sindacale 

La contrattazione di istituto, tenuto conto delle esigenze deri-

vanti dall’organizzazione del servizio scolastico, individua il nu-

mero delle unità di personale che, in occasione della indizione 

delle assemblee deve garantire la vigilanza agli ingressi e le 

altre attività indifferibili. Nel caso in cui non tutto il personale 

ATA partecipi all’assemblea, può essere privilegiato la disponi-

bilità personale. Insieme ai contingenti, la contrattazione di 

istituto può individuare anche i criteri con i quali individuare il 

personale, anche tenendo conto della possibile rotazione tra i 

dipendenti; 

 

- criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione 

della misura dei compensi dei docenti tutor e del docente 

orientatore (nelle scuole secondarie di II grado) 

Nelle scuole secondarie di secondo grado sono state intro-

dotte le nuove figure del tutor e del docente orientatore. Tali 

nuove responsabilità sono retribuite con fondi provenienti dal 

Ministero nella misura di 150 milioni di euro; 

 

- determinazione degli incarichi specifici per il personale ATA (ai 

sensi dell’art. 54 del CCNL 2019/21) 

L’attribuzione di tali incarichi è effettuata dal dirigente scola-

stico su proposta del DSGA, previo confronto con la RSU sui 

criteri di individuazione del personale. Per i collaboratori scola-

stici il conferimento degli incarichi specifici è finalizzato, in par-

ticolar modo, all’assolvimento dei compiti legati all’assistenza 



33 

agli alunni, compresi quelli della scuola dell’infanzia, e a quelli 

con disabilità, oltre che alle operazioni di primo soccorso. Nella 

contrattazione di istituto è possibile prevedere che, per il per-

sonale già titolare di posizione economica, l’indennità corre-

lata all’incarco specifico sia assorbita, in tutto o in parte, fino 

al valore della posizione economica stessa; 

 

- l’importo spettante esclusivamente all’assistente tecnico di 

area informatica del primo ciclo per remunerare l’indennità di 

disagio, ai sensi dell’art. 77 del CCNL 2019/21. Tale indennità 

può variare da un minimo di 350€/anno a un massimo di 800 

euro/anno come stabilito in sede di contrattazione di istituto; 

 

- la retribuzione, ai sensi dell’art. 36, c. 7 del CCNL 2019/21, 

delle ulteriori ore di formazione rispetto a quelle destinate alle 

attività funzionali all’insegnamento, anche con compensi sta-

bili in misura forfettaria; 

 

- i criteri per l’assegnazione ai posti dell’autonomia scolastica 

situati in sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede 

di organico, fatte salve le prerogative dei dirigenti scolastici e 

degli organi collegiali relative all’assegnazione dei docenti alle 

classi e alle attività (articoli 5 e 48 dell’Ipotesi di CCNI sulla 

mobilità 2025/26-2027/28). Per i docenti, la contrattazione 

dovrà salvaguardare la continuità didattica e il criterio di mag-

giore punteggio nella graduatoria di istituto e concludersi in 

tempi utili per il regolare avvio dell’anno scolastico. Sono, co-

munque, fatte salve le precedenze previste dalla stessa Ipotesi 

di CCNI. 
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Il FMOF 

Per l’anno 2025/26 la contrattazione non è ancora conclusa al mo-

mento della stampa. 

Sarà oggetto di un aggiornamento dedicato al momento della sot-

toscrizione. 

Il mio FMOF a.s. …… 

Finanziamento Parametro 
Totale 

(L.S.) 

Totale 

(L.D.) 

F.I.S. 

Nr. punti di 

Erogazione: …… ………. ………. ………. 

Unità di personale (organico  

autonomia docenti e organico  

di diritto personale ATA) ………. ………. ………. 

Unità di personale educativo  

(organico autonomia) ………. ………. ………. 

Corsi di recupero (scuola  

secondaria II grado – nr. Docenti 

org. autonomia) ………. ………. ………. 

Bi/trilinguismo (scuole  

del Friuli Venezia Giulia) 

Nr. docenti primaria  

(org. autonomia) 

Nr. ATA (org. diritto, no DSGA) 

In base a rilevazione MIM ………. ………. ………. 

Indennità turni notturni e festivi 

(personale ATA e educativo  

in org. diritto) ………. ………. ………. 

Incremento quota indennità  

variabile DSGA ………. ………. ………. 

Formazione personale docente  

(nr. personale in organico di diritto, 

incluso personale educativo ………. ………. ………. 

TOTALE FIS  ………. ………. 



35 

Valorizzazione personale scolastico (ex bonus Renzi) 

Quota 80% (nr. posti org. diritto  

docenti, educativo e ATA) ………. ………. ………. 

Quota 20% complessità  

(comunicato dal MIM)  ………. ………. 

Totale valorizzazione personale 

scolastico  ………. ………. 

 

 

   

Valorizzazione della professionalità docente, continuità didattica 

e servizio in zone disagiate 

Valorizzazione della professionalità 

docente, continuità didattica  

e servizio in zone rischio  

spopolamento, povertà economica 

culturale, dispersione  ………. ………. 

Interventi a supporto  

delle istituzioni scolastiche  

del Mezzogiorno – Agenda Sud  ………. ………. 

Continuità didattica nelle piccole 

isole (in proporzione al numero  

degli studenti)  ………. ………. 

Totale valorizzazione    

 

 

Indennità di disagio per A.T. del primo ciclo 

Indennità di disagio  ………. ………. 

 

 

   

Funzioni strumentali 

Quota base ………. ………. ………. 

Complessità ………. ………. ………. 

Docenti ………. ………. ………. 

Totale funzioni strumentali    

 

 

Incarichi specifici del personale ATA 

ATA (presenti in organico di diritto 

con esclusione dei posti di DSGA) ………. ………. ………. 

Attività complementari di educazione fisica 
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Docenti di scuola secondaria  

di primo e secondo grado  

(in base al numero delle classi) ………. ………. ………. 

Coordinatore Regionale 2.500,00   

Totale attività ed. fisica    

 

 

   

Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti 

Docenti (è distribuito tra  

le Istituzioni scolastiche  

sulla base dei posti dei docenti  

e del personale ATA presenti  

nell’organico dell’autonomia) 

   

Infanzia e primaria ………. ………. ………. 

Secondaria I e II grado ………. ………. ………. 

Totale ore eccedenti    

 

 

   

TOTALE FMOF  ………. ………. 
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Il calcolo dell’indennità variabile per il DSGA 

Misure economiche dei parametri per il calcolo 

dell’indennità di direzione parte variabile 

Tipologia di parametro 

Valori 

annui lordi 

determinati 

Criteri di utilizzo 

1) Particolari tipologie di Istituzioni scolastiche 

a) Azienda agraria 

1.342,00 

Da moltiplicare per  

il numero delle aziende 

funzionanti presso  

l’istituto 

b) Convitti ed educandati 

annessi 
902,00 

Da moltiplicare per  

il numero dei convitti  

ed educandati annessi 

all’Istituto 

c) Istituti verticalizzati 

con almeno due punti  

di erogazione del servizio 

scolastico, istituti di  

secondo grado aggregati 

ed istituti tecnici, 

professionali e d’arte 

con laboratori e/o reparti 

di lavorazione 

825,00 

Spettante in misura 

unica, indipendente-

mente dall’esistenza  

di più situazioni di cui 

alla lettera c 

d) Istituti non rientranti 

nelle tipologie di cui  

alla lettera c) 

715,00 

 

2) Complessità organizzativa 

 

34,50 

Da moltiplicare per  

il numero del personale 

docente ed ATA  

presente nell’organico 

dell’autonomia 
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Time line delle operazioni annuali della RSU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa su prec. a.s. e av-

vio contrattazione nuovo a.s. 

Incontro con i colleghi 

Non appena si ha proposta 

D.S. e comunque entro 15/09 

Contrattazione 

Assemblea 

Sottoscrizione ipotesi C.I. 

Contrattazione Criteri: 

FIS 

Compensi accessori 

Articolazione orario lavoro  

Assegnazione sedi di lavoro 

Permessi per l’aggiornamento 

Promozione della legalità 

Confronto 

Entro 30 novembre 

Informativa su organici 

e classi 

Sottoscrizione C.I. 

Criteri per l’attuazione dei pro-

getti nazionali ed europei 

Informativa 

Informativa 

Contrattazione dei criteri per 

l’assegnazione del personale 

fuori dal comune sede  

amministrativa della scuola 

Consultazione 

Consultazione 

Contrattazione 

Contrattazione 

Non appena disponibili 

informazioni su organici 

Entro fine a.s. 

Informativa  

Contrattazione 
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Documentazione scaricabile 

 

CCNQ 4/12/2017 CCNL 2019/2021 
Ipotesi di CCNI  

mobilità 2025/2026 

   

 

 

 

 

  

Nuovo accordo  

sulle prestazioni  

indispensabili  

comparto scuola 

Testo unico sulla  

sicurezza del lavoro 

CCNI  

sulle utilizzazioni del 

personale inidoneo 

   
 

 

 

 

  

Fac-simile  

di regolamento  

interno 

Fac-simile  

di richiesta  

assemblea 

 

  

 

  

https://www.cislscuola.it/uploads/media/PREINTESA_INVIATA_26_novembre_2020.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/PREINTESA_INVIATA_26_novembre_2020.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/PREINTESA_INVIATA_26_novembre_2020.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/PREINTESA_INVIATA_26_novembre_2020.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/17._Testo_unico_sicurezza_lavoro.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/17._Testo_unico_sicurezza_lavoro.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/18._CCNI_Inidonei_25_giu_08.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/18._CCNI_Inidonei_25_giu_08.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/18._CCNI_Inidonei_25_giu_08.pdf
https://www.cislscuola.it/uploads/media/2._Fac-simile_regolamento_interno.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/2._Fac-simile_regolamento_interno.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/2._Fac-simile_regolamento_interno.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/5._Modello_richiesta_assemblea.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/5._Modello_richiesta_assemblea.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/5._Modello_richiesta_assemblea.docx
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Richiesta  

permessi sindacali 

spettanti alla RSU 

per esercizio  

mandato 

Modello richiesta  

disponibilità  

dei locali 

Modello richiesta  

uso bacheca  

sindacale 

   

 

 

 

 

  

Modello di accesso 

agli atti 

Modello di accesso 

civico 

Foglio di calcolo 

dell’indennità  

di direzione DSGA 

   

 

 

 

https://www.cislscuola.it/uploads/media/4._Modello_richiesta_permessi_sindacali_Rsu.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/4._Modello_richiesta_permessi_sindacali_Rsu.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/4._Modello_richiesta_permessi_sindacali_Rsu.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/4._Modello_richiesta_permessi_sindacali_Rsu.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/4._Modello_richiesta_permessi_sindacali_Rsu.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/7._Richiesta_locali.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/7._Richiesta_locali.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/7._Richiesta_locali.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/6._Richiesta_bacheca_sindacale.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/6._Richiesta_bacheca_sindacale.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/6._Richiesta_bacheca_sindacale.docx
https://www.cislscuola.it/uploads/media/12._Modello_di_accesso_agli_atti.docx
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